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Civita di Bagnoregio 
Una guida per scoprire 
la «città che muore» 
A rischio i soldi per salvarla 
M Civita di Bagnoregio -la 
citta che muore». Cosi almeno 
la volle definire il poeta Bona
ventura Tecchi ma, a guardare 
bene, il borgo medievale che 
domina la valle dei Calanchi -
nell'Alto Lazio, in provincia di 
Viterbo - è più vivo che mai e. 
per intercessione dell'associa
zione che ne prende il nome, 
continua ad imporsi all'atten
zione di enti pubblici e di pri
vati. E se la Cee gli ha desinato 
sette miliardi, la regione INIZIO 
ne ha stanziati sedici per la 
realizzazione di un centro di 
sperimentazione di nuovo tec
nologie per la difesa dei beni 
culturali e ambientali e per la 
trasformazione della Vallo dei 
Calanchi in un parco scientifi
co. Questo finanziamento ri
schia però di sfumare: cadrà in 
prescrizione se entro la fine 
dell'anno gli assessorati com
petenti (Lavon pubblici, Bilan
cio, Turismo e Cultura) non 
avranno terminato le procedu
re per i decreti di attuazione. Il 
ntardo è stato sottolineato ieri 
in una conferenza stampa pro
mossa dall'Associazione Civi
ta, alla quale oltre al pres den
te - il senatore Antonio Mi icca-
nico - hanno partecipato il 
sindaco di Bagnoregio, Giu
seppe Fraticello, e gli s orici 
dell'arte Ludovico Pratesi e 
Marco Bertolucci autori d una 

guida turìstica su Civita, edita 
da «Forma contemporanea» e 
repenbile in libreria. Cost, no
nostante che lo sperone di ar
gilla tufacea sul quale poggia 
continui inesorabilmente a 
sgretolarsi, la storia del borgo, 
il suo patrimonio artistico, cul
turale e ambientale, sono stati 
raccolti in un volume bilingue 
- italiano e inglese - formato 
ibrido tra il tascabile e l'edizio
ne da scaffale ed elegante nel
la sua copertina verde-acqua. 
Ccntottanta pagine che non il
lustrano tanto il presente (o 
ciò che ne è rimasto) ma che 
consentono un passo indietro 
nel tempo e raccontano le vi
cende di Civita nelle diverse fa
si - etnisca, romana e medie
vale -. Pensato come un picco
lo viaggio, il volume affianca 
all'arte, ai percorsi naturalistici 
e alle curiosità, le descrizioni e 
i nferimenti di viaggiaton cele
bri che hanno visitato questo 
luogo dalle origini ai nostri 
giorni e si addice tanto al tun-
sta «colto» che desideri appro
fondire, quanto al «disinvolto». 
La pubblicazione e corredata 
da foto e disegni e da una 
piantina della zona circostan
te. Completano l'opera infor
mazioni sui collegamenti stra
dali, e indirizzi per la ristora
zione e il pernottamento. 

a Fé. Ma. 

Villa Blanc. Non saranno i Beni culturali a pagare. Pubblico il parco? 

A caccia di restauratori 
AGENDA 

Restaurare Villa Blanc non sarà compito dei Beni 
culturali ma del governo che «dovrà reperire i finan
ziamenti tenuto conto della destinazione d'uso fina
le cui il complesso sarà adibito». Lo ha deciso ieri la 
settima commissione del Senato. La storica villa li
berty resterà aperta al pubblico? O sarà accessibile 
solo agli ufficiali «sfrattati» da palazzo Barberini? I 
verdi annunciano battaglia. 

ADRIANA TERZO 

• • Villa Blanc non sarà re
staurata dal ministero dei Beni 
Culturali. Echi ci penserà, allo
ra' Di certo non il dicastero del 
ministro Ronchey. lo ha stabili
to una nsoluzione approvata 
ieri all'unanimità dalla settima 
commissione permanente del 
Senato. Dopo l'acquisizione, 
dunque, si apre un nuovo im
portante capitolo per il presti
gioso monumento liberty sulla 
Nomentana acquistato in ex
tremis dallo Stato. Ora bisogna 
stabilire chi tirerà fuon i soldi 
per restaurarla e, soprattutto, 
che uso se ne farà Sarà un 
parco aperto al pubblico' O il 
suo destino resterà vincolato 
ad ospitare gli ufficiali «sfratta
ti» da Palazzo Barberini e ba
sta? Le indicazioni del docu
mento, nel mento, non sono 
chiarissime. Vediamole. 

Sui fondi, la commissione 
«invita il governo a reperire i fi

nanziamenti necessan al re
stauro integrale del complesso 
di Villa Blanc e a definire un 
termine per il completamento 
dei lavon». E aggiunge: «Tenu
to conto in particolare della 
destinazione finale d'uso cui il 
complesso sarà adibito». In so
stanza, par di capire, si farà ca
rico della spesa chi andrà nel 
prestigioso monumento sulla 
Nomentana, e cioè il circolo 
ufficiali ovvero il ministero del
la Difesa. Oppure direttamente 
la Regione militare centrale 
dell'Esercito (un comando re
gionale) che è la struttura da 
cui dipende attualmente il cir
colo ncreativo' È tutto ancora 
da stabilire. 

La nsoluzione, poi, fa rifen-
mento alla destinazione d'uso. 
•Il governo e invitato - si legge 
- a valutare per tramite delle 
due amministrazioni statali di

rettamente interessate, e cioè i 
ministeri dei Beni Culturali e 
Difesa, d'intesa con il Comune 
di Roma, le possibilità di uso 
pubblico dei parco di Villa 
Blanc, in forme tali da assicu
rare la piena salvaguardia del 
parco stesso e la compatibilità 
con la destinazione d'uso fina
le della villa e degli altri edifici 
esistenti nel complesso, senza 
addossare oneri impropri alle 
amministrazioni dello Stato, 
nonché ad assicurare comun
que la possibilità per il pubbli
co e per oli studiosi di effettua
re visite alla villa e agli altri edi
fici con periodi e modalità tali 
che non entnno in conflitto 
con l'uso degli edifici stessi». 
Che significa' Intanto, viene 
chiamato in causa il Campido
glio e la speranza è che il sin
daco mantenga la promessa di 
mantenere il parco aperto al 
pubblico. Ma attenzione: «sen
za entrare in conflitto...etc 
etc». Questo significa che la 
villa potrà essere visitata dal 
mattino al tramonto, per esem
pio, e la sera, in concomitanza 
di feste e festeggiamenti degli 
ufficiali del circolo, essere 
chiusa? In commissione il mi
nistro ha ricordato le difficoltà 
avute per mandare in porto 
tutta l'operazione, e cioè le re
sistenze dei vertici del ministe
ro della Difesa «dovute - come 
ha spiegato lo stesso Ronchey 
- alla condizione di assoluto 

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

Nella Marrakech 
dei tempi 
di Augusto 
Il pericolo degli incendi nell'antica Roma aveva reso 
necessario un corpo di vigili del fuoco e caserme at
trezzate. Oggi se ne può vedere una superstite, con 
un centinaio di graffiti che spiegano il tipo di lavoro 
svolto. Appuntamento saba*>aHc-10^4, toviadeh- ̂  
la Coòrte al numero 9 (muniti <flttorce),; inoltre a chi ^ 
avrà acquistato una copia dell'«Unità» verrà dato in 
omaggio uno dei «libri del lunedi». 

IVANA ISELLA PORTOLA 
Una vecchia stampa degli antichi quartieri popolari romani 

H i Dai manuali scolastici 
abbiamo imparato a configu
rarci una Roma impenale fatta 
di travertino e marmo. Una Ro
ma fastosa, di grande effetto 
scenografico, con portici, ville, 
templi e giardini. Ma occorre 
precisare che accanto a questa 
conviveva una Roma molti) più 
sciatta e dimessa, fatta di cotto 
e di legno. Una Roma dai vicoli 

angusti e sovraffollati. Dalle In
sule di cinque o sei piani in 
cui, costipate e compresse, vi
vevano - o meglio sopravvive
vano - numerose famiglie. 
Spesso l'altezza era raggiunta 
a detrimento della solidità, e i 
crolli erano all'ordine del gior
no. «Chi teme o mai temè che 
gli crollasse la casa nella geli
da Preneste o tra i selvosi gio

ghi di Bolsena (...)? Ma noi in 
un'urbe viviam che quasi tutta 
si sostiene su esili puntelli, 
questo solo rimedio gli amml-
nistraton alle mura cadenti op
pongono, e poi quando hanno 
tappato alle vecchie crepe gli 
squarci, vogliono che si dorma 
placidi sotto gli imminenti 
crolli»: scriveva sarcastico Gio-
veale. 

A turbare i sonni dei poveri 
abitatori delle insule non era 
solo il continuo fragore dei 
crolli, ma soprattutto il terrore 
delle fiamme. A poco serviva
no i comdoi spartifuoco, con
tro l'impiego massiccio di le
gno, nei pavimenti, nella sup
pellettile e nello scarso mobi
lio. Se poi si considera la co
stante presenza nelle abitazio

ni di stufe portatili, di candele, 
lampade o torce per l'illumina
zione notturna; legittime ap
paiono le ansie di questi citta
dini. «Vivere è meglio dove 
non di incendi minaccia v'è né 
di terror notturni» (Giovena-
le) 

Del lesto l'acqua era scarsis
sima negli appartamenti e tale 
l'addensamento edilizio che si 

LA MAGIA DEL MIMO 
LA FOLLIA DEL CLOWN 

Il Pds della X Circoscrizione, in collaborazione 
con il Circus Time Company, organizza un labo
ratorio teatrale presso via Flavio Stilicone, 178. 

- Training propedeutico ed analitico al movi
mento 

- Studio di elementi di psicotecnica, acroba
zia, maschera, ventre ed espressione 

- Studio tecniche di rappresentazione e loro 
gestualità 

- Uso della voce 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
Tel. 7612551 

PDS X Circoscrizione 

La manovra 
del Governo 

schiaccia 
OGGI 22 OTTOBRE 

ALLE ORE 18 

ASSEMBLEA 
DIBATTITO 

presso i locali della Unità 
di Base Pds Boville 
via S. Pellico, 47 

S. MARIA DELLE MOLE 
Parteciperanno: 
- Stafano FAGGI, resp. dei 

Castelli della Confedera
zione nazionale dell'arti
gianato (CNA) 

-Sergio CHIAPPA, della 
Segreteria del Pds Boville 

PDS - Bovili* 

SIT-IN A MONTECITORIO 
IL PDS CONTRO LA 

MANOVRA ECONOMICA 
DEL GOVERNO AMATO 

PER UN GOVERNO DI SVOLTA 
MARTEDÌ 27 OTTOBRE E MERCOLEDÌ 28 

ore 16 Piazza Montecitorio 

// Pds di Roma invita lavoratori, 
lavoratrici, pensionati, studenti 
al SIT-IN di protesta contro il 
decreto del governo Amato 

P.D.S. ROMA 

SINISTRA GIOVANILE 

Villa Blanc: ora è pubblica, ma chi la restaurerà? 

favore alla quale il circolo uffi
ciali delle Forze Armate aveva 
ottenuto l'utilizzazione di Pa
lazzo Barberini, concessione a 
titolo gratuito per 19 anni». I 
verdi, intanto, annunciano bat
taglia. In un ordine del giorno, 
il consigliere comunale Oreste 

Rutigliano, oltre a nbadire che 
Villa Blanc deve essere aperta 
al pubblico, ha chieso alla 
giunta e al sindaco di «elabora
re un programma di restauro 
della zona verde e quantificare 
l'impegno finanziario per il re
cupero e la manutenzione». 

può pensare agli affollati e tu
multuosi quartieri di Marrake
ch. Se a ciò si aggiungono gli 
incendi dolosi provocati a sco
po di lucro dagli stessi proprie-
tan delle abitazioni, ci si rende 
conto della gravità del proble
ma e della inevitabile necessi
tà, da parte delle istituzioni, di 
porvi rimedio. 

A tal proposito Augusto (6 
d.C.) aveva provveduto ad or
ganizzare un vero e propno 
corpo militare: la nuova milizia 
dei vigiles, che oltre agli incen
di, avrebbe dovuto attendere 
al servizio di polizia notturna 
contro gli scassinatori, i ladri e 
i ricettaton. Tutto questo cor
po, diretto da un prvefectus vi-
?ilum (con a disposizione 

.000 uomini circa) era orga
nizzato in 7 coorti, suddivise a 
loro volta in 7 centurie (com
poste di un centinaio di vigili 
capitanati da un centurione). 
In base alla divisione augustea 
della città in quattordici regio
ni, ogni coorte assicurava il 
servizio nel territorio di due re
gioni, impiantando la caserma 
(statio) in una di esse ed un 
suo distaccamento, un corpo 
di guardia (excubitorium) 
nell'altra. 

Con pertiche, scale e corde, 
erano attrezzati per gli incendi. 

Disponevano, inoltre, di spe
ciali coperte (cenlones) che, 
opportunamente bagnate, ve
nivano utilizzate per soffocare 
le fiamme. Per l'adduzione di 
acqua attraverso tubature, n-
correvano a speciali pompe a 
sifone (siphones), quando 
non utilizzavano, passandosi 
mano a mano, secchi fatti con 
giunchi e cosparsi di pece (va-
sa spartea) o recipienti detti 
hamoe. 

In rari casi si è potuta accer
tare l'ubicazione delle caser
me dei vigili (documentata 
grazie ai Catalogni Regionali). 
L'unico edificio superstite a 
Roma e attualmente visibile, è 
la caserma minore del distac
camento permanente (excu
bitorium) della VII Coorte. 
Quella preposta al controllo 
della XIV regione (Trans Tibe
rini: Trastevere). Si tratta di un 
interessantissimo edificio sot
terraneo (8 metri al di sotto 
dell'attuale livello stradale) 
sorto, alla fine del 11 sec. d.C, 
su di una preesistente abitazio
ne privata. Al momento della 
scoperta vi si nnvennero quasi 
un centinaio di graffiti che 
hanno permesso di fare luce 
sulla organizzazione e sulla vi
ta In caserma di questo parti
colare servizio di vigilanza 

L'Associazione ITALIA-CUBA di Roma organizza: 

Corso gratuito di lingua italiana per stranieri 
(9 settimane / 45 ore). 

Corso di lingua spagnola 
(13 settimane / 50 ore / lire 300.000). 

Viaggi a Cuba a condizioni speciali da Roma / 
Milano (volo A/R + soggiorno 1 settimana a 

Varadero da lire 1.090.000, volo A/R + 3 notti 
a L'Avana lire 900.000). 

Per informazioni chiamare nei giorni 
di mar., mer., gio., dalle 18 aite 20 ai 

telefoni 6790569 e 6782596. 

Ieri I minima 14 

massima 18 

O C O Ì I! sole sorge alle 6,30 
e tramonta alle 17,18 

I TACCUINO I 
Cinque Incontri. Oggi alle ore 17 30, nella Sala del Cena
colo di Via Campo Marzio 42, secondo appuntamento del 
corso titolato «Cinque incontri con le leggi amiche» organiz
zato dall'Associazione volontanc del «Telefono rosa» Il te
ma è scottante. «Aborto, una scelta responsabile» Interver
ranno Elena Mannucci, Dino Alessandro Subnzi, Simonetta 
Nardi, Relazione dell'eurodeputata Silvia Batti Sull'argo
mento sarà fornito un ampio materiale 
Giuseppe Lazzati. L'Istituto di Roma apre ufficialmente 
domani, alle ore 18, presso la sede provinciale Adi di Corso 
Vittono Em 87, il 5" anno della Scuola di formazione alla 
politica. Padr Bartolomeo Sorge, direttore del «Centro Arru-
pe» di Palermo, terrà la prolusione sul toma «I fondamenti 
teologici dell'impegno politico». Il Corso avrà cadenza setti
manale, tutti i mercoledì, ore 18-20.30, lino al 9 giugno 
Percorsi didattici multiculturali. Bisogni formativi e stra
tegie d'integrazione. Sul tema un convegno promosso dal 
Dipartimento di Anglistica dell'Università «La Sapienza» con 
il patrocinio del ministero della P.I domani presso la Sala 
della Protomoteca in Campidoglio Informa/ionia! tei 
68.30 77.96 
Forte Prenestino. Iniziativa-concerto oggi, ore 21 30. pres
so il Centro sociale di via F del Pino (Centocelle, tram 14, 
515, 19). Suonano «Sabot»e «Contrasto» 
Ingegneria. È stato pubblicato il bando per l'accesso al 
corso di diploma universitano in Ingegneria informatica e 
automatica presso «La Sapienza», facoltà di mgegnena ed i 
poli di Latina e Fresinone 11 termine uule per la presentazio
ne della domanda scadrà il 5 novembvrc Gli interessati po
tranno prendere visione del bando presso la Segretcna stu
denti della Facoltà di Ingegnena / tei 49 91 02 92. 
Groplua. Sono aperte le iscrizioni ai corsi «Brecht e il teatro 
epico» condotto da Mazzoni; «Il mestiere del cinema» diretto 
da Casa; «Scuola di formazione teatrale per allori» Informa
zioni presso la sede di via S Telesforo 7. telefono 361 00 94 
e 638.27.91 
Rifiuti urbani. Nuove prospettive della raccolta e del tratta
mento differenziato Domani, ore 10, previo Hotel Napo-
leon di piazza Vittorio Em. 105. Sabato e domenica IV con
gresso regionale Lega per l'ambiente del Lazio 
Lingua e cultura araba. L'Associazione Nord Sud orga 
nizza corsi di lingua e cultura araba (arabo classico e parla
to) Le iscrizioni si raccolgono in via Se-bino 43/a, nei giorni 
di giovedì e domenica, ore 15 30-18 30. Informazione al te
lefono 855.44.76 
Beni culturali. L'Istituto Ranuccio Bianchi Bandinelli. di 
cui è presidente Giulio Carlo Argan, organizza un ciclo di se
minari su «Le leggi peri beni culturali approvate nella X legi
slatura e ì problemi di attuazione» 1 seminari si svolgeranno 
in sei lunedi successivi a partire dal 26 ottobre, saranno 0 
numero chiuso e si terranno presso la Fondazione Granisci, 
via del Conservatorio n.55 Informazioni e iscnzioni al telef 
65.41.628 e 68.34 010 (nei giorni di martedì e giovedì). 
Trifuico. La Galleria di via del Vantaggio 22a ospita una 
mostra intitolata «Ricordi dal fronte greco-albanese dal 
1941-43» del pittore Gino Croati Aperta, con orano di galle
ria, fino al 5 novembre. 
•Danzando... «I impara». Il Centro culturale Garbateli.! or
ganizza un corso di «danza gioco» per bambini Utilizzando 
diverse discipline di movimento, dalla danza moderna al 
teatro gestuale, IT corso sì propone di stimolare la creatività ' 
del bambino, sfruttando l'elementare rapporto movimenlo-
musica-danza Informazioni presso Centro di Via Caffaro 10, 
telefono 51 30.273 
Laboratorio di giornalismo. È organizzato dall'associa
zione culturale «Essere o non essere» e le iscrizioni si aperte 
ieri. Inizio 24 novembre, articolato in 50 lezioni Iscrizioni e 
informazioni al tei. 33 26 57 53 e 32 10 782 
Lingua Inglese. L'istituto linguistico cibernetico - via Quin
tino Sella, 20 - Tel 48 17 093 - organizza corsi gratuiti di lin
gua inglese I e II livello) Per informazioni rivolgersi alla se-
gretena. dal lunedi al venerdì dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 
19. 

NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

IX Unione circoscrizionale: c'o sez Appio Nuovo ore 19 
riunione del Comitato direttivo della IX Unione circoscrizio
nale (C.Leoni). 
Avviso: domani alle ore 17 in Federazione (via G. Donati, 
174) nunionedel gruppo di lavoro su associazionismo e vo
lontariato. 
Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento dell'anda
mento del tesseramento a Roma e stato deciso per sabato 
24 ottobre, pertanto tutte le sezioni e le Unioni circoscnzio-
nali debbono far pervenire in Federazione 1 cartellini delle 
tessere fatte '92 inderogabilmente entro venerdì 23 ottobre 
Avviso: tutte le sezioni che non hanno ancora consegnato 
in Federazione il bilancio '91 debbono farlo assolutamente 
entro oggi. 

UNIONE REGIONALE 
Unione regionale: in sede ore 16 incontro con 1 compagni 
delle organizzazioni e associazioni imprenditonali (Cervi, 
Berti); Venerdì 23/10 in sede alle ore 15 30 riunione su im
postazione e preparazione della'Cohlerenza regionale Pds 
Lazio lavoratoci e lavoraton (Cervi, Falomi) 
Federazione Castelli: Grottaferrata ore 18 30 conferenza 
d'organizzazione (Di Paolo), Lunano ore 18 30 Cd e Grup
po consiliare 
Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 18 riunio
ne in preparazione dell'iniziativa su Enti locali (Tidei) 
Federazione Frosinooe: in Federazione ore 17 segretan 
di sezione e capogruppo su Delmizionc delle politiche gio
vanili del Pds (DcAngelis) 

f 


